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UN NOBEL PER L’ECONOMIA INTERAMENTE 

AMERICANO 

 Il premio Nobel per l’Economia è stato assegnato a 3 

economisti americani: 

1. Eugene Francis Fama; 

2. Robert James Shiller; 

3. Lars Peter Hansen; 

 per i loro studi sull’analisi empirica del prezzo degli asset. 
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1. EUGENE FAMA 

 Grazie ai loro studi, Eugene Fama, Lars Hansen e Robert 

Shiller hanno trovato e perfezionato il modo di prevedere 

l’andamento dei prezzi delle azioni di borsa e dei titoli di 

Stato nel medio periodo 3-5 anni, nonostante sia 

sostanzialmente impossibile fare previsioni nel breve 

termine. 
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1. EUGENE FAMA 

 Eugene Fama, classe1939, professore di Finanza all’Università 

di Chicago, è stato il primo a redigere uno studio ad hoc per 

analizzare la reazione del prezzo delle azioni in relazione 

ad un evento; 

 Già a partire dagli anni ‘70 il Professor Eugene Fama, 

insieme con alcuni collaboratori, dimostrò la difficoltà della 

previsione dei prezzi delle azioni nel breve periodo e 

l’azione che le nuove informazioni in circolazione avevano 

sui titoli azionari.   
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1. EUGENE FAMA 

 Gli studi e le scoperte di Eugene Fama hanno influenzato 

buona parte delle ricerche successive sull’andamento dei 

prezzi e hanno avuto un importante impatto anche nella 

pratica nel funzionamento del mercato. 
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2. ROBERT SHILLER 

 Robert James Shiller, classe 1946, attualmente docente presso 

l’università di Yale, è considerato tra i 100 economisti più 

influenti del pianeta: non solo, ma secondo un sondaggio di 

Bloomerg, è considerato tra le 50 persone più influenti nella 

finanza globale; 

 Era già stato nella rosa dei candidati nella scorsa edizione del 

premio Nobel, e anche all’epoca le previsioni vennero 

smentite.  
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2. ROBERT SHILLER 

 Grande studioso delle bolle speculative, fu tra l’altro tra 

quelli che predisse la bancarotta di Lehman Brothers, quindi 

la crisi dei mutui subprime e la tempesta finanziaria globale;  

 Secondo il Professor Shiller, il capitalismo è “cultura”. Una 

cultura che, a suo giudizio, andrebbe sostenuta non solo dalle 

leggi e dalle istituzioni, ma anche proprio da uno spirito 

umano di indipendenza e di iniziativa. 
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2. ROBERT SHILLER 

 Robert Shiller, nei primi anni ‘80, dimostrò che l’andamento 

dei prezzi delle azioni poteva essere previsto nel medio 

periodo, nonostante l’impossibilità della previsione circa la 

loro variazione nel breve periodo; 

 Con i suoi studi, il Professor Shiller da spiegato come i prezzi 

delle azioni variano molto di più rispetto ai dividendi 

distribuiti dalle stesse. 
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3. LARS HANSEN 

 Lars Peter Hansen, il più giovane dei tre (classe 1952), lavora 

presso il dipartimento dell’Economia di Chicago, ed è 

considerato un econometrista nel senso più puro del termine 

ed i suoi studi si sono hanno riguardato i mercati finanziari; 

 Sulla base degli studi di Eugene Fama, Robert Shiller e altri, il 

Professor Hansen ha elaborato un modello statistico per 

verificare quanto la variazione dei prezzi sia legata 

all’incertezza degli investitori quando investono nuovo 

denaro in azioni e titoli di Stato; 

 Grazie a questo fattore ideato dal Professor Hansen è 

possibile determinare il prezzo di qualsiasi attività 

finanziaria, diventando così un modello di equilibrio 

economico generale. 
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CONCLUSIONI 

 Nel complesso, gli studi di Eugene Fama, Robert Shiller e Lars 

Hansen hanno creato le basi per gli attuali sistemi utilizzati 

per interpretare i prezzi degli “asset”, i “cespiti”, cioè i prezzi 

di determinati beni come appunto le azioni e i titoli di Stato; 

 Il sistema attualmente utilizzato si basa sulle fluttuazioni nella 

valutazione del rischio da parte degli investitori, sulla 

predisposizione di questi a rischiare con i loro investimenti e 

su altri meccanismi del mercato. 
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